È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo
Sabato delle tentazioni di Gesù nel deserto
Carissimo/a,
Gesù è stato consacrato nello Spirito Santo Messia del Signore. Lo Spirito che è su di Lui lo spinge perché riveli agli uomini come si vive da veri uomini. Gesù è la verità piena della nostra umanità. Chi vuole sapere qual è la verità della nostra umanità, è sufficiente che guardi a Gesù. Non vi è alcun bisogno di studiare altro. Ogni filosofo, psicologo, antropologo, cultore della scienza umana a vario titolo, se vuole parlare secondo verità dell’uomo, deve studiare approfonditamente Gesù. Deve cogliere di Lui ogni aspetto e momento della sua vita.
La prima verità che emerge dal Vangelo di oggi ci insegna che nessun uomo potrà essere vero uomo appoggiandosi sulla sua pura natura. Questa è incapace di vedere, sentire, agire, volere. Essa, così come oggi è, è fragile, debole, inclinata al male, vittima della sua stessa concupiscenza. La natura umana è in tutto simile ad un’auto senza guidatore e senza benzina. Può essere mossa solo a spinta e non va troppo lontano. Invece se la si riempie di benzina e vi si mette dentro un bravo pilota, essa può percorrere tutte le strade di questo mondo.

Il Pilota di Cristo Gesù è lo Spirito Santo, che in Lui è pienissima luce, verità, fortezza, saggezza, consiglio, intelletto, timore del Signore, pietà, ogni altro dono di grazia, necessario perché Lui possa vivere sempre da vero uomo, in ogni situazione o condizione della sua terrena esistenza. Un uomo separato, sganciato, privo dello Spirito del Signore, è senza alcuna capacità di vedere e di agire nella verità del suo essere. Lo Spirito Santo appartiene “naturalmente e soprannaturalmente” alle verità della nostra natura. Anzi è Lui stesso la nostra verità. Senza di Lui nessuna natura umana potrà dirsi vera, perché è Lui che ridona la verità ed è sempre Lui che vive la nostra verità dentro di noi.
Lo Spirito Santo per tutta la vita terrena di Gesù è stato la sua verità. Oggi Lui lo spinge nel deserto. Vuole formarlo ad ogni governo di sé. Vuole addestrarlo perché abbia il completo, perfetto dominio del suo corpo, anche nelle situazioni estreme dell’esistenza. La tentazione proprio di questo si serve per farci cadere: delle situazioni difficili, estreme, dei mille bisogni che aggrediscono la nostra storia. Gesù entra in queste difficoltà, bisogni, necessità e sa vivere in essi, perché lo Spirito del Signore gli insegna come superarli tutti. Lo Spirito di Dio è il vero Allenatore di Cristo Signore, il suo Trainer personale. È però un Allenatore infallibile, forte, sicuro, conosce bene la materia umana sulla quale lavorare. Così Gesù nel deserto, nella povertà estrema, nei bisogni più vitali carenti, insegna come dominare sempre il nostro corpo, come orientare la nostra vita al bene più grande e più santo. 
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».  Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

Il diavolo che è un approfittatore, uno sfruttatore di ogni condizione di disagio, subito si insinua nella vita di Gesù e prova a portarlo fuori della sua verità. Gli suggerisce di usare la sua onnipotenza per liberarsi dagli stimoli della fame. Oggi l’onnipotenza ha vari nomi: furto, rapina, usura, delinquenza, estorsione, racket, pizzo, raccomandazione indebita, malversazione, uso improprio del denaro pubblico, speculazione, tutti quei trucchi messi in atto dall’uomo per guadagnare senza sudore di fronte. Ogni qualvolta vi è sproporzione tra il sudore versato e il denaro acquisito, è uso dell’onnipotenza scientifica, politica, amministrativa, finanziari, economica, per dare al proprio corpo ciò che non gli appartiene. L’uomo esce dalla sua verità ed entra in una falsità del suo essere e del suo operare. La tentazione lo ha schiavizzato. Così dicarsi di ogni altra forma di vita, compresa anche quella spirituale, sociale, di governo, nella quale viene a perdersi la verità di Dio, dell’uomo, delle cose. La stessa logica è nelle altre tentazioni. Satana vuole che Gesù doni soluzioni umane, non divine alla sua missione. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci lo Spirito Santo e la nostra verità.
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